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Con un'esciltante, solitaria galoppata Felice centra per la prima volta la «corsa dei fiori» 

a •f 

Il commento 

Alla ribalta 
un fondista 

di gran classe 
Dal nostro inviato 

SANREMO. 18. 
Era morto ed è resuscitato? 

Ieri sera aveva detto: «So
no messo male, come salute 
e come gambe », e stamane 
fra le storiche mura del Ca
stello Sforzesco, sembrava in 
croce, o pressappoco- Un sa-
luto che era una smorfia, la 
paura di respirare male cau
sa la tracheite, il timore di 
essere staccato perché alla 
Parigi-Nizza l'avevano co
stretto a remare nelle retro
vie. Questo il Gimondi delle 
ore 9,30. Il Gimondi delle ore 
16,17 è il mattatore della Mi
lano-Sanremo, e i casi sono 
due: Felice era stato sincero, 
oppure ha recitato da attore 
brillante, l'attore che dentro 
ride e fuori piange. 

Probabilmente Gimondi non 
ha barato. Era vero che in 
Francia non pedalava svelto 
come Van Linden e manco 
come De Vlaeminck, nella Tir-
reno-Adriatico, si capisce, ma 
è pure vero che un conto sono 
le brevi prove a tappe e un 
altro conto è la Milano-San
remo coi suoi 288 chilometri. 
E' venuto così a galla il fon
dista che in coscienza o no ha 
tratto profitto da una prepa
razione lenta, graduale, adat
ta ad un motore che prima di 
accendersi, di funzionare a 
pieno regime, abbisogna di un 
adeguato rodaggio. 

Gimondi è come una loco
motiva a vapore, una di quel
le locomotive che una volta 
lanciate non si fermano più. 

Una tifosa 
travolta dai 

corridori 
(solo escoriazioni) 

SANREMO, 18 
.Qualche ruzzolone durante 

la' Milano-Sanremo. Sui Tur
chino sono stati coinvolti una 
ventina di corridori, altret
tanti sul Poggio. Ma le con
seguenze sono state lievi: so
lo Hochard, caduto nella sa
lita del Poggio, è stato co
stretto a ritirarsi. 

Per eccesso di « tifo » è sta
ta invece travolta dai corri
dori una spettatrice, che è 
stata trasportata con la «gi-
roclinica » all'ospedale di Im
peria. Se l'è cavata con del
le escoriazioni. ' . . 
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Da domani 
in vendita i 

lietti per 

Roma - Lazio 
I biglietti per il derby Ra

ma-Lazio, In programma il 
31 marzo, saranno messi in 
vendita da domani nella se
de della Roma. Da - lunedi 
prossimo, saranno acquista
bili presso le normali rice
vitorie. Questi i prezzi: Tri
buna Monte Mario L. 10.489; 
Tevere non numerate lire 
< mila; curve lire 3 mila. 

Ha scritto bene Michele Dan-
celli nel suo pronostico per 
«L'Unità» dicendo che la di
stanza, l'ubriacante cammino 
della Milano-Sanremo avreb
bero potuto portare alla ribalta 
Gimondi nonostante gli inter
rogativi della vigilia. Adesso. 
do qualche parte arriva l'eco 
dell'invidia. Si mormora che 
Gimondi ha vinto perché il 
ciclismo italiano è andato a 
braccetto, ed è realtà che i 
nostri hanno evitato la guer
ra dei dispetti. E' una realtà 
riconosciuta dallo stesso Gi
mondi, però alcuni forestieri 
reclamano a torto. Perché? 

Perché Gimondi ha ripetuta
mente agito di spada prima di 
trafiggere, perché il campio
ne del mondo ha spianato il 
terreno con due colpi uno più 
secco dell'altro. Insomma, co
me vi spieghiamo in sede di 
cronaca, Gimondi s'è tolto di 
ruota chi gli aveva resistito, 
non De Vlaeminck, non Van 
Linden, non Verbeeck, non 
Maertens, non Leman per ci
tare i nomi degli stranieri più 
quotati, ' bensì uno ' scudiero 
di Merckx (Joseph Huysmans) 
e un belga di primo pelo (De 
Meyer) e si può mettere in 
dubbio la validità del travol
gente finale?. No, assoluta
mente no. ' . 

Nessuno ha tenuto il ritmo, 
il passo di Gimondi quando Gi
mondi ha premuto il grilletto. 

La sua sparata, i suoi due 
minuti sul magico traguardo 
di via Roma sono il frutto di 
un'azione solitaria che fa sto
ria: è dal 1949, dall'anno in 
cui Fausto Coppi anticipò Or-
telli di 4'17", che un vincito
re della classicissima non rea
lizzava un simile vantaggio. 
E' un lunedì di favola per il 
ciclismo ' italiano, una belìo, 
lieta sorpresa. Quasi non cre
diamo ai nostri occhi: pen
savamo che anche senza 
Merckx, i belgi l'avrebbero 
fatta da padroni e ci siamo 
sbagliati di grosso. Un po' è 
stato Gimondi a trarci in in
ganno, quello di stasera è un 
Gimondi che accanto ai suc
cessi riportati nella Parlgi-
Roubaix, nella Parigi-Bruxel
les e nel Giro di Lombardia 
allinea la perla della Milano-
Sanremo, è un Gimondi che 
rimane sulla cresta ' dell'ori-. 
da, che invecchiando ringio
vanisce, un Gimondi che era 
e rimane un esempio, un ec
cellente guida per i ragazzini 
che si affacciano ora, per 
Giambattista Baroncheìli che 
s'è confuso nella mischia ma 
che ha molto tempo davanti 
per imparare e crescere. 

Un lunedì di favola perché 
fra i primi venti classificati 
abbiamo dieci italiani, e non 
sono da buttare la quarta mo
neta di Bitossi, la quinta di 
Paolini e la sesta di Basso. 
Un elogio per Zilioli, per Fran
cesco Moser, per Emanuele 
Bergamo, per Caverzasi « 
Poggiali. • Mancava • Merckx, 
ma Gimondi è sempre Gi
mondi, quel ciclista che ogni 
tanto riesce a prevalere an
che contro il superman. L'ha 
battuto lo scorso settembre a 

- Barcellona, l'ha battuto pure 
oggi nella brezza marina di 
Sanremo. Da lontano, ma lo 
ha battuto. 

Gino Sala 

15 km. di fuga solitaria poi il trionfo di via Roma 

In vista del Poggio 
la stocca ta di Felice 

Il vittorioso arrivo di GIMONDI a Sanremo (Telefoto) — 

Dichiarazione del vincitore a l'Unità 

E mi volevano 
pensionare i » 

- i '. Felice Gimondi. magnifico vincitore della 65. Milano-
, Sanremo, ha dettato : e sottoscritto per il nostro 
giornale la seguente dichiarazione: 

« Vincere la Milano-Sanremo è il desiderio di ogni corri
dore, una corsa troppo bella, troppo importante, perché ci 
si possa rinunciare a cuor leggero. Vate quasi un campio
nato del mondo. L'anno scorso ho vinto quello, In Spagna, 
a Barcellona, quest'anno ' ho vinto qui, a Sanremo, su 
quel viale Roma che avevo tante volte sognato di percorrere 
da solo in testa a tutti. Ci sono riuscito e a questo punto 
non posso essere che contento. Dire contento è forse poco. 
E' difficile descrivere ed immaginare quello che si prova In 
questi momenti. Difficile veramente. Momenti di commozione 
e di gioia Indimenticabili, perché il risultato è Importante, 
di quelli che rimangono nella storia del ciclismo, ma anche 
perché c'è tanta gente attorno che ti fa sentire tutto il suo 
affetto e la sua stima e ti fa capVe che il ciclismo, lo 
sport per II quale sono vissuto e al quale devo tutto, non 
è stato affatto dimenticato. 

Non ero uno del favoriti. ' Non stavo bene. Avevo la 
tracheite. E non è una scusa tirata fuori in anticipo. Oggi 
invece correndo e faticando è sparito tutto. Quando ho visto 
che la mia parte la potevo recttsre sono sparite tutte le 
preoccupazioni. Sono rimasto con i primi. Si andava ad un 
ritmo vertiginoso. Poi me ne sono andato con De Meyer e 
Huysmans. Hanno tirato anche loro. Ho tentato. LI ho stac
cati. Quando sono arrivato in cima al Poggio da solo ho 
capito che ce l'avrei fatta. E' stato un volo poi, che non 
posso dira che meraviglioso. 

Qualcuno ha polemizzato dicendo che gli Italiani non mi 
sono corsi dietro. Penso che una volta tanto non ci siamo 
fatti la guerra tra di noi. 

Cosa posso dira ancora? Ho trentuno anni. Nel lì, qual
cuno mi voleva mandare gli in pensione. Adesso dopo la 
maglia iridata, un'altra dimostrazione che l'età della pensione 
& ancora lontana ». 

Il provvedimento era stato deciso dato l'eccessivo afflusso di pubblico 

Stadio demolito dai tifosi in Honduras 

erano state rinviate 
S. PEDRO SULA (Honduras). 18 

Migliaia di tifosi inferoci per 
la cancellazione di due partite 
di calcio in programma nel ca
lendario nazionale hanno dato 
fuoco e distrutto - Io stadio 
e Gen. Francisco Moranean * di 
San Pcdro Sula. seconda città 
dell'Honduras. .;. -r • •- — 

Lo stadio, che aveva una ca
pacità di 10.000 spettatori, era 
stato costruito di recente con 
una spesa di poco meno di un 
centinaio di milioni di lire. -• 
-Il direttore di gara e gli or

ganizzatori - degli incontri ave
vano deciso la sospensione del 
gioco e la • cancellazione delle 

partite a causa della straordi
naria affluenza di pubblico. Si 
calcola che non > fossero meno 
di 15.000 le persone presentatesi 
agli ingressi dell'impianto spor
tivo, con una eccedenza del 50 
per cento sulla possibilità di 
contenerle. ' . 1 •> '. 

La folla di scalmanati ha di
strutto l'impianto in meno di due 
ore. I dimostranti hanno pic
chiato gli agenti di polizia in 
servizio e si è assistito a scene 
indescrivibili. • con persone che 
venivano travolte nelle cariche 
lanciate dagli scalmanati con
tro le attrezzature sportive. 

Decine di persone sono rima-

B: l'Ascoli ha perduto l'occasione per andare in fuga 

U fonai» cori.ua ad avanzare 
La Spai sempre in ottima posizione • In coda, davanti al Bari, nove squadre (Atalanta, Taranto, 
Arezzo, Reggina, Reggiana, Brescia, Catania, Catanzaro e Perugia) nel giro di soli quattro punti! 

La grande sfida tra l'Ascoli 
e il Varese si è risolta sen
ta reti e, certo, l'Ascoli ci ha 
rimesso qualcosa: se avesse 
vinto, difatti, avrebbe stacca
to il Como di quattro pun
ti, il Varese di cinque, la Ter
nana di sei. Cosi come stan
no le cose, invece, la capoli
sta conserva un buon mar-
fine di vantaggio che. ammi
nistrato bene, le consente di 
vivere se non proprio di ren
dita, quanto meno ; in uno 
stato di tranquillità: le con
sente soprattutto di control
lare la situazione. Ma. certo, 
se avesse vinto, avrebbe an
che potuto cominciare a pre
parare 1 festeggiamenti. 

D'altronde una partita de
licata come quella disputata 
contro l'agguerrito Varese non 
poteva consentire un gioco 
disinvolto, perchè un mini
mo di preoccupazione c'era. 
E difatti non è stato l'Asco
li esaltante di altre occasio
ni. 
«Quindi bene accetto anche 

questo pareggio casalingo col 
Varese (e tuttavia Mazzone 
si è nuovamente infuriato) 
che, bene o male, non modifi
ca sostanzialmente la classifi
ca, con l'unico svantaggio co
stituito dal punto guadagna
to dalla Ternana, l'Ascoli si 
avvia tranquillamente ad af
frontare il prossimo turno 
contro un'altra difficile clien
te: 1* Atalanta. 
- Difficile, l'AUlanta, special
mente dopo la sconfitta casa
linga subita ad opera della 
Ternana: una sconfitta che 
un po' ha sulla coscienza He-
liberto Herréra che ha sba
gliato una marcatura essen
ziale per quasi tutto il primo 
tempo. Ha mandato, difatti, 
Divina, che è un bravo difen
sore di propulsione, su quel
l'autentica rivelazione che è 
Prunecchi, un castigamatti 
da non credere. 

Basta guardare la classifica 
dei cannonieri per renderse
ne conto: Prunecchi, che da 
poco, in sostanza, ha guada

gnato la promozione in pri
ma squadra, ha già realizza
to undici reti, affiancandosi a 
Campanini, La Rosa e Cano
ni in testa alla classifica dei 

cannonieri. Prunecchi, natural
mente, non si è lasciato sfug

gire l'occasione di profittare di 
una marcatura non - sempre 
stretta, ed ha castigato anche 
l'Atalanta. 

Naturalmente non si vuol 
dire che sia stato questo il 
solo merito della Ternana 
che, invece, ha sfruttato sag
giamente la sua impostazio
ne che prevedeva come tra
guardo da raggiungere il pa
reggio. senza tuttavia trascu
rare il colpo pieno. 

Una distrazione di Heriber-
to gliene ha offerto la possi
bilità, e la Ternana ne ha 
profittato accorciando le di
stanze dalla capolista e dal 
Varese, installandosi immedia
tamente alle spalle della cop
pia lombarda appaiata al se
condo posto a tre punti dal
l'Ascoli. Perchè li Como, a sua 
volta, ha regolato il Catanza

ro, e quindi non ha perso la 
battuta. Questo duello a quat
tro. insomma, si fa più inte
ressante che mai. Con ' la 
Spai sempre in posizione di 
agguato, dopo la prestigiosa 
vittoria su un Taranto appar
so alquanto deconcentrato. 
•* Sempre più complicata di
venta la lotta per la retro
cessione. n Catanzaro è cadu
to nuovamente, cosi il Bre
scia, il Catania non è anda
to oltre il pareggio casalin
go. E il Perugia, battendo 
l'Arezzo, ha evitato di farsi 
pericolosamente staccare, pur 
se la Reggina ha battuto il 
Bari e la Reggiana ha vinto. 

Insomma, fermo restando il 
Bari a reggere il fanalino di 
coda, nello spazio di quattro 
punti lottano ben nove squa
dre: Atalanta e Taranto a 24 
punti, Arezzo e Reggina a 23, 
Reggiana a 22, Brescia, Cata
nia e Catanzaro a 21, Peru
gia a 20. Se non è una bella 
lotta questa-

Michele Muro 

ste ferite in modo più o meno 
grave. Le autorità non sono riu
scite ad effettuare alcun arre
sto, ma hanno aperto una in
chiesta per l'identificazione dei 
responsabili. La violenza - è 
scoppiata alla fine del primo 
tempo della partita tra le squa
dre dell'Espana e del Broncos. 
militanti in serie A, quando ii 
pubblico straripante invadeva il 
campo di gioco rendendo impos
sibile la prosecuzione dell'incon
tro. 

I dirigenti dello stadio, l'ar
bitro e i giudici di gara decide
vano non solo di sospendere 
l'incontro in - corso, ma anche 
quello che si sarebbe dovuto 
disputare • successivamente Ira 
l'Olympia e il Marathon. Que
sto fatto, apparentemente, pro
vocava l'ira delia folla. 

Un certo numero di persone. 
a detta di alcuni testimoni ocu
lari. sono state viste mentre tra
sportavano latte di benzina e 
davano fuoco alle tribune, men
tre altre abbattevano i muri 
perimetrali dello stadio. Altri 
gruppi di teppisti davano fuo
co alla tribuna stampa e alle 
cabine per le trasmissioni ra
dio. Carburante veniva sparso 
anche sul terreno di gioco e 
dato alle fiamme. 

Le autorità ordinavano l'in
tervento della truppa per ripor
tare alla ragione i dimostranti. 
ma prima che i soldati potesse 
ro intervenire la distruzione 
completa dello stadio era cosa 
fatta e la gente aveva sfollato. 
Un folto gruppo di tifosi mar
ciava in direzione degli uffici 
della Lega calcio. I più facino 
rosi volevano incendiare anche 
l'edificio dove ha sede la pre 
sidenza della Lega calcio, ma 
questa volta i soldati interve 
nivano in tempo disperdendo la 
folla. . „ • • , • • : . i •• 

Ieri sera tardi la calma era 
ritornata in città e un cordone 
di soldati era stato steso attor 
no alle rovine ancora fumanti 
dello stadio. 
; Disordini a causa di un in
contro di calcio sono segnalati 
anche dal Messico, dove nello 
stadio di Leon, nel Messico cen
trale. bande di tifosi di due 
squadre, quella del Leon e quel
la del Cruz Azul. ci - davano 
battaglia sulle tribune dello sta
dio. Sei i reriti e venti gli ar
restati in questo caso. 

sportflash-sportflash-sporlflash-sportflash 

Willy Daume: « Fare le Olimpiadi a Mosca » 
• e DA ALCUNI ANNI sostengo l'idea di tenere le olimpiadi 
• Mosca » — ha dichiarato In una Intervista al corrispondente 
del giornale e Sevietsklj Sport » il vice presidente del comitato 
olimpico internazionale Willy Daume (RFT). Il presidente del 
comitato organizzatore degli ultimi Giochi Olimpici di Monaco, 
ha messo in rilievo il grande contributo allo sviluppo del movi 
mento sportivo popolare dato dall'Unione Sovietica. 

Sci: Favre campione della cinquanta chilometri 
• CARLO FAVRE del centro sportivo forestale ha vinto il ti 
tolo italiano dei 50 chilometri, l'ultimo In palio ai campionati 
italiani assoluti di sci, prove nordiche. Ecco la classifica: 1) 
Carlo Favre (Centro Sportivo Forestale) in 2h 28'4"; 2) Ulrico 
Koestner (Centro Sportivo Carabinieri) U2TZS"; 3) Tonino Bion
dini (Centro Sportivo Forestale) 2.3T31"; 4) Luigi Ponza (Cei> 
tra Sportivo Carabinieri) 2.34'OS"; 5) Elviro Blanc (Vigili del 

. Fuoco Godioz) 2.35'20"; «) Felice Darioli (Fiamme Gialle Pre 
dazzo) Z.35'41"; 7) «Villi Berlin (Fiamme Gialle Predazzo) 
US'48"; t ) Luigi Weiss (Fiamme oro Moena) 2.36'lz": V 
Maurizio De Zolt (Vigili del Fuoco Belluno) 2.3P53"; 10) Giulio 
Capitanio (Centro Sportivo Carabinieri) 2.3T19". 

Gustavo Thoeni vince ad Aspen lo « slalom a due » 
• L'ITALIANO GUSTAVO THOENI ha ottenuto la sua seco* 
da vittoria nella World Series di sci (campionato del Nord 
America) aggiudicandosi anche lo slalom a due, una gara del
la specialità non contemplata dai programmi intemazionali, 
che si svolge a confronto diretto tra due concorrenti con clas
sifica generale finale basata sui tempi. 

Thoeni, nella sua prova, ha vinto sull'americano Bob Coch-
ran battendolo nella prima delle due manche in programma, 
quando l'americano è stato squalificato per essere caduto e 
aver sbagliato ima porta. 

Era stato, prima, l'anima del terzetto (con 

lui i belgi Huysman e De Meyer) sfuggito al 

' gruppo dei «big» subito dopo il Berta 

Leman a l'53", De Vlaeminck a l'54" 

e Bitossi a T55" - Conti primo sul Turchino 

Dal nostro inviato 
SANREMO, 18 

Felice Gimondi ha vinto la 
65. Milano-Sanremo con una 
meravigliosa, prepotente stoc
cata, e se le cifre contano di
ciamo pure che ha sconfitto 
anche l'assente Merckx poiché 
nelle sue cinque affermazioni, 
Eddy non aveva sconfitto i ri
vali con un affondo simile a 
quello del campione del mon
do. Un affondo pari a l'53" ri
spetto a Leman e soci, ma già 
a cominciare dal diciottesimo 
posto si verifica un divario di 
3'44", e questo Gimondi è stato 
veramente stupendo, autorita
rio, superbo; questo Gimondi 
che ieri sera pareva rassegna
to, e stamane aveva un aspet
to ancora peggio, ha fatto ri
splendere i suol colori (i colo
ri della maglia iridata) con 
un'impresa maiuscola, esal
tante. 

Evviva Gimondi. Evviva il 
suo coraggio, il suo valore, di 
fondista, di atleta che difficil
mente manca agli appunta
menti di lusso. Evviva Gimon
di che dimostra nuovamente 
di essere degno del panni in
dossati a Barcellona. La sua 
stoccata entra nell'albo d'oro 
della Milano-Sanremo come 
una delle pagine più signifi
cative: ha spiccato il volo pri
ma del Poggio, con le sue leve 
ha spinto un rapportone che 
ha liquidato gli ultimi oppo
sitori, e s'è presentato sul po
dio con un volto ancora fre
sco, ancora bello, ciclistica
mente parlando. Si vede che 
la gioia aveva cancellato le 
.rughe della fatica, si vede che 
Gimondi rimane giovane a 
trentun'anni e sei mesi, si ve
de che la sua stella continua 
a brillare, e come brilla! -

Il ciclismo ha vissuto una 
grande giornata e lunga è la 
storia del viaggio dalla Lom
bardia alla Liguria. E' una 
storia equivalente a sette ore 
di sella, un corteo di biciclette 
e di macchine che ha attra
versato città, paesi e borgate 
piene di gente. 

L'elastico multicolore con
tava 193 concorrenti ed aveva 
lasciato il casello daziario del
la periferia milanese al cenno 
di Rodoni, perfetto nel suo 
completo spigato con cravatta 
a pallini: peccato che il pre-
sidentissimo non sia altrettan
to perfetto nelle cose più im
portanti. 

Il mattino era grigio, deci
samente più autunnale che 
primaverile. Sulla sponda del 
naviglio pavese il voclone di 
Vico Rigassi annunciava il 
«via». Più in là, scappavano 
Conti e De Meyer, salutati al
l'ingresso di Voghera con 2' 
d'anticipo sul gruppo. Il co
masco della Zonca-e fi belga 
della Flandria (un bel pezzo 
di ragazzo) passavano da Poz-
zolo Formigaro con 6'05" e da 
Ovada con 7*. L'aria del Tur
chino era frizzante, il cielo 
minaccioso, e andando verso 
la cima una pioggerella fine 
fine e una nebbia sempre più 
fitta. 

Gli spettatori del Turchino 
si riparavano dal freddo, dal 
vento e dall'acqua alla manie
ra dei messicani, e le sagome 
di Conti e De Meyer sbuca
vano dalla galleria con un 
margine ridotto a 4'45". Giù 
verso il mare. Voltri aveva il 
broncio, il mare era sporco, e, 
intanto, una pattuglia s'avvi
cinava al tandem di testa, 
Una pattuglia importante, 
composta da De Vlaeminck, 
Gimondi, Zilioli, Verbeeck, 
Maertens, Paolini, Moser, Bi
tossi, Basso, Van Sweevelt, Le
man, Huysmans, Emanuele 
Bergamo, Poggiali, Caverzasi, 
Huelano, Godefroot e Swerts, 
diciotto elementi che acciuf
favano Conti e De Meyer (au-
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tori di una fuga di 120 chilo
metri) nei pressi di Varazze. 

Il grosso, nel quale naviga
va Van Linden, veniva crono
metrato a circa un minuto, e 
il vantaggio aumentava al ri
fornimento di Savona (2'10"). 
Una schiarita, un po' di sole, 
finalmente. E avanti. Spotor-
no, Varigottl, Loano: nel 
drappello di punta non c'è più 
Swerts, e nel budello di folla, 
Gimondi, De Vlaeminck e 
compagni hanno uno spazio 
di tre minuti. Il grosso è spac
ciato? 

Il grosso prende Swerts e 
Conti (vittima di una foratu
ra) e accorcia la distanza 
(2'20") al controllo di Alasslo. 
Poi i tre capi. Niente sul capo 
Mele, niente sul capo Cervo, 
e movimento sul capo Berta ~ 
ad opera di Zilioli, De Vlae
minck, Maertens, Verbeeck e 
Leman, ma Zilioli, Moser, Bi
tossi e Gimondi rispondono 
bene. E' un movimento che 
prospetta battaglia: ecco uno 
scatto di Moser ad Imperia, 
ecco subito dopo una sortita 
di Gimondi, che capisce di 
dover accelerare perché il plo
tone è in ripresa. Gimondi è 
bloccato da De Meyer, e man
co il tempo di accendere una 
sigaretta che Gimondi ritenta. 
E stavolta alla ruota di Feli
ce rimangono solamente In 
due: Huysmans (gregario di 
Merckx) e il tenace De Meyer. 

Mancano venticinque chilo
metri e ben presto il terzetto 
guadagna terreno, esattamen
te 50" a Riva Ligure. Gimon
di pedala col pensiero del 
Poggio, dà un'occhiata, sbir
cia l'astuto Huysmans e 11 gio
vane De Meyer di cui non sa 
nulla. Gimondi prende la mi
sura a quindici chilometri dal
l'arrivo, ' quando innesta la 
quarta e si libera della coppia 
belga. 

Gimondi inizia il Poggio con 
40". E* fatta? E* fatta. 

Adesso il Poggio è amico 
del bergamasco. Adesso Gi
mondi può salire in progres
sione, in bellezza, sicuro di 
poter cogliere il bersaglio. Die
tro, la prima parte del gruppo 
sta acciuffando Huysmans e 
De Meyer, ma sono ormai irri
mediabilmente battuti perché 
alla svolta della famosa fon
tana, Gimondi ha quasi due 
minuti. Due minuti da sven
tolare come la bandiera del 
trionfo, e infatti il secondo 
classificato (Leman) sfreccia 
a l'53" su De Vlaeminck. Bi
tossi, Paolini e Basso, e cala 
la tela sulla classicissima col 
Felice da Sedrìna in cattedra. 

g. s. 

Ordine d'arrivo 
1) Felice Gimondi (Bianchi-

Campagnolo) che compie I 288 
chilometri del percorso in • ore 
WU" alla media oraria di chi
lometri 42,533; 2) Leman (Bel.) 
a V53"; 3) De Vlaeminck Roger 
(B2I.) a V54"; 4) Bitossi a V55"; 
5) Paolini a 2'05"; 6) Basso; ?) 
Goodefroot (Bel); 8) Verbeeck 
(Bel.) 9) Maertens (Bel); Ifl) 
Huelamo (Sp); 11) Zilioli; 12) 
Moser, 13) E. Bergamo; 14) De 
Meyer (Bel); 15) Caverzaghi; 
14) Poggiali, 17) Huysman, tutti 
col tempo di Paolini; 18) Planc-
kaert Witti (Bel.) a 3M4"; 19) 
Planckaert Walter (Bel.); 28) 
Laghi; 21) Malfait (Bel.); 22) 
Van Roosbroeck (Bel.); 23) 
Rossignolì, tutti col tempo di 
Planckert. 

Corri per il Verde 
a Portuense 

Oggi alle ore 11, organizzata 
dal Consiglio di Quartiere Por
tuense Villini in collaborazione 
con l'UISP. avrà luogo una 
corsa podistica attraverso 0 
Quartiere. Allo scopo di richia
mare l'attenzione dei cittadini 
e delle autorità competenti sul
la mancanza assoluta di verde 
pubblico attrezzato, il percorso 
della gara toccherà le aree vin
colate dove dovrebbero sorger* 
scuole e parchi pubblici. Per le 
iscrizioni, aperte a tutti i cit
tadini. l'appuntamento è ali» 
ore 10 a Piazza Lorenzini da 
dove alle ore 11 prenderà fi 
via la gara. 

Auto: domenica 
la «Quattro ore 

di Monza » 
MILANO. 18 

' La stagione agonistica all'au
todromo di Monza si apre dome
nica prossima con la «Quattro 
ore » prima prova del campio
nato europeo vetture turismo 
speciale. Tra i primi iscritti 
alla manifestazione sono gli 
equipaggi su BMW 3000 Vittorio 
Brambilla e Walter Brun. Man-
fred Mohr e Martino Finotto. 
Alin Peltter e Jean Lui» F 
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